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DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE 
 

 
Banca Popolare di Vicenza S.c.p.a. (l©Emittente o la Banca) ha predisposto il presente documento di 
registrazione (il Documento di Registrazione, in cui si devono ritenere comprese le informazioni indicate 
come ivi incluse mediante riferimento) in conformità ed ai sensi della Direttiva 2003/71/CE (la Direttiva 
Prospetti o la Direttiva). Il presente Documento di Registrazione, assieme alla documentazione predisposta 
per l©offerta degli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti, redatta in conformità alla Direttiva, (i.e. la nota 
informativa sugli strumenti finanziari, la nota di sintesi e le condizioni definitive, a seconda del caso, nonché la 
documentazione indicata come inclusa mediante riferimento nei medesimi (la Nota Informativa)), 
costituiscono un prospetto ai sensi e per gli effetti della Direttiva. Il presente Documento di Registrazione deve 
essere letto congiuntamente alla Nota Informativa ed alla documentazione indicata come inclusa mediante 
riferimento nel Documento di Registrazione medesimo, come nel tempo modificata ed aggiornata.  
 
Un©informativa completa sulla Banca e sull©offerta di strumenti finanziari può essere ottenuta solo sulla base 
della consultazione congiunta del Documento di Registrazione e della rilevante Nota Informativa.  
 
Si veda inoltre il Capitolo "Fattori di Rischio" nel Documento di Registrazione e nella rilevante Nota Informativa 
per l©esame dei fattori di rischio che devono essere presi in considerazione con riferimento alla Banca ed agli 
strumenti finanziari.  
 
L©adempimento di pubblicazione del Documento di Registrazione non comporta alcun giudizio della CONSOB 
sull©opportunità dell©investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi.  
 
Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 24 luglio 2008 a seguito di approvazione 
comunicata con nota n. 8067261 del 16 luglio 2008. 
 
Il presente Documento di Registrazione, unitamente alla Nota Informativa, é a disposizione del 
pubblico presso le filiali di BANCA POPOLARE DI VICENZA – Società cooperativa per azioni –  nonché 
nel sito internet della medesima http://www.popolarevicenza.it . 
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1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1.  DENOMINAZIONE E SEDE DEI SOGGETTI CHE SI ASSUMONO LA RESPONSABILITÀ DEL 
DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE 
La responsabilità della completezza e della veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni 
contenute nel Documento di Registrazione è assunta in via esclusiva dalla “BANCA POPOLARE 
DI VICENZA - Società cooperativa per azioni” (l’ “Emittente” o la “Banca” o la “Capogruppo” e, 
unitamente alle società controllate appartenenti al gruppo di cui la stessa è capogruppo, il “Gruppo 
BPVi” o il “Gruppo”), con sede legale a Vicenza, via Btg. Framarin n. 18, la quale si assume, 
altresì, la responsabilità in ordine ad ogni altro dato e notizia che fosse tenuta a conoscere e 
verificare. 

1.2.  DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 
Il presente Documento di Registrazione è conforme al modello depositato in Consob in data 24 
luglio 2008. 
L’Emittente, in qualità di responsabile del Documento di Registrazione, avendo adottato tutta la 
ragionevole diligenza a tale scopo, attesta che le informazioni contenute nel Documento di 
Registrazione sono, per quanto a sua conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali 
da alterarne il senso. 
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2. REVISORI LEGALI DEI CONTI  

2.1.  NOME E INDIRIZZO DEI REVISORI 
L’assemblea dei soci dell’Emittente in data 19 aprile 2008 ha conferito, per gli esercizi 2008, 2009 
e 2010, alla società di revisione e organizzazione contabile “KPMG S.p.A.”, con sede legale in 
Milano, via Vittor Pisani n. 25, iscritta al n. 13 dell’Albo Speciale previsto dall’art. 161 del Decreto 
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, “Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria” (il “D.Lgs. n. 58/98” o “Testo Unico Finanza” o “TUF”) tenuto dalla CONSOB, l’incarico 
per la revisione contabile del bilancio civilistico dell’Emittente e del relativo bilancio consolidato e 
per gli adempimenti previsti dal citato D.Lgs. e dall’art. 2409-bis e seguenti del codice civile (in 
seguito abbreviato “c.c.”). 
La medesima KPMG S.p.A. ha sottoposto a revisione contabile il bilancio di esercizio individuale e 
il bilancio consolidato dell’Emittente relativi agli esercizi 2006 e 2007 e ha espresso un giudizio 
senza rilievi con apposite relazioni. 
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FATTORI DI RISCHIO  

3. FATTORI DI RISCHIO 
Si indicano di seguito i fattori di rischio che devono essere considerati dagli investitori prima di 
qualsiasi decisione di investimento e, in particolare, quelli relativi all’Emittente e al settore in cui 
opera. Si invitano gli investitori a leggere quanto riportato nel Prospetto Base al fine di 
comprendere anche i rischi connessi agli strumenti finanziari di volta in volta offerti. 

3.1. FATTORI DI RISCHIO SPECIFICI RELATIVI ALL’EMITTENTE 

3.1.1. NATURA DELL’ATTIVITÀ DELL’EMITTENTE 
L’Emittente è una «banca popolare» soggetta, in particolare, alle disposizioni di cui agli artt. 29 
e seguenti del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, “Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia”. Più in generale l’attività dell’Emittente ha per oggetto la raccolta 
del risparmio e l’esercizio del credito nelle loro varie forme, tanto nei confronti dei propri soci 
che dei non soci; pertanto i fattori normativi connessi all’evoluzione della disciplina europea e 
nazionale in materia di servizi finanziari e fiscale, e, in particolare, la più volte prospettata 
riforma del sistema delle banche popolari possono influire sull’attività dell’Emittente. 
Non si può escludere che in un futuro, anche prossimo, vengano adottate nuove leggi e 
regolamenti che potrebbero comportare un incremento dei costi operativi e avere effetti 
negativi sull’attività, i risultati economici e le prospettive dell’Emittente. 

3.1.2. RISCHI CONNESSI ALL’ISPEZIONE DI BANCA D’ITALIA ED AI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI 
In relazione ai rischi connessi all’ispezione di Banca d’Italia, si rappresenta che  a partire da 
ottobre 2007 l’Emittente è stato sottoposto ad accertamento ispettivo generale  . L’ispezione si 
è conclusa nel mese di marzo 2008  e in data 9 giugno 2008 la Banca d’Italia, in esito 
all’indagine ispettiva, ha notificato all’Emittente il rapporto ispettivo contenente costatazioni e 
rilievi. L’Emittente, come previsto dalla normativa di vigilanza, potrà, entro 30 giorni, salvo 
eventuale proroga, far pervenire alla Banca d’Italia le proprie controdeduzioni e considerazioni. 
Con riferimento ad alcuni dei rilievi e delle costatazioni contenuti nel citato rapporto ispettivo, la 
Banca d’Italia ha avviato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 7/8/1990 n. 241, un 
procedimento sanzionatorio a carico degli Amministratori, dei Sindaci e del precedente 
Direttore Generale in carica al momento dei fatti oggetto dei citati rilievi ispettivi. 
Per quanto concerne i procedimenti giudiziari, trattasi di rischi connessi al possibile esito 
sfavorevole di eventuali vertenze legali e giudiziali cui l’Emittente è convenuto in ragione della 
propria attività bancaria. A fronte dei procedimenti giudiziali sono stati effettuati 
accantonamenti a copertura del rischio. Per maggiori dettagli si fa rinvio al successivo punto 
11.6 “ Procedimenti Giudiziali e Arbitrali”. 
 

3.2. RISCHIO CONNESSO ALL’EMITTENTE IN QUANTO INTERMEDIARIO FINANZIARIO  
In quanto istituto di credito, l’Emittente risulta esposta ai rischi tipici dell’attività di 
intermediazione creditizia e finanziaria, tra cui si ricordano il rischio di credito, di mercato, di 
tasso di interesse,di liquidità, più una serie di altri rischi tra cui si cita il rischio connesso alla 
variazione del rating assegnato all’Emittente e il rischio operativo, che è il rischio di perdite 
derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, 
oppure da eventi esogeni. 
A tal proposito si rinvia alla Parte E "Informativa sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
“del bilancio consolidato al 31 dicembre 2007.  
 

RISCHIO DI CREDITO  
Il rischio di credito è il rischio connesso all’eventualità che l’Emittente, per effetto di un 
deterioramento della sua solidità patrimoniale, non sia in grado di pagare le cedole e gli 
interessi e/o di rimborsare il capitale. 
Tale rischio è presidiato da strutture della banca preposte ai controlli con il supporto di evolute 
procedure informatiche. 
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FATTORI DI RISCHIO  
 
 
RISCHIO DI MERCATO  
Il rischio di mercato è il rischio derivante dall’operatività sui mercati riguardanti gli strumenti 
finanziari, le valute e le merci.  
La gestione di tale rischio è affidata alla Divisione Finanza, che opera nell’ambito delle deleghe 
operative conferite con apposite delibere del Consiglio di Amministrazione in termini di limiti di 
Value at Risk (VaR) e limiti di stop loss utilizzando sistemi informativi evoluti e monitorati 
da specifiche funzioni interne indipendenti dalle strutture addette alla negoziazione. 

 
RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
Il rischio di liquidità, connesso alla capacità o meno dell’Emittente di far fronte 
tempestivamente ed economicamente alle uscite di cassa, è quantificato come quel costo 
addizionale inerente al processo di smobilizzo di attività e/o negoziazione di nuove passività, a 
cui va incontro l’intermediario, quando si vede costretto ad approvvigionarsi sul mercato per far 
fronte ad impegni non programmabili. Il suddetto rischio è monitorato e gestito nell’ambito delle 
deleghe operative attribuite alla Divisione Finanza, puntando al mantenimento del massimo 
equilibrio fra le scadenze medie degli impieghi e della raccolta, avendo altresì cura di 
diversificare per controparte e scadenza negoziata over the counter e sul Mercato 
Interbancario dei Depositi. In aggiunta all©attività tipica della tesoreria bancaria (monitoraggio 
giornaliero della liquidità del Gruppo e ottimizzazione della gestione nel breve termine) è stata 
posta in essere una gestione degli eventuali sbilanci riferibili al medio e lungo termine, tramite 
appropriate politiche di raccolta definite nell©ambito del Comitato Finanza e ALMS. 

 

3.3. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’AMBIENTE IN CUI OPERA L’EMITTENTE 
L’Emittente e il suo Gruppo si trovano ad operare in un mercato complesso e competitivo nel 
quale operano altri istituti finanziari nazionali ed internazionali che offrono prodotti con 
caratteristiche simili a quelli offerti dal Gruppo Banca Popolare di Vicenza. Al 31 dicembre 
2007 la rete distributiva del Gruppo BPVi risulta posizionata in 10 regioni italiane; tale assetto 
consente al gruppo di essere fortemente radicato nel Nord Est e nel Centro Sud, così come 
evidenziato dalle quote di mercato al 30 settembre 2007, riportate al capitolo 5 paragrafo 5.1.3. 
L’offerta commerciale del gruppo è costituita da un’ampia e competitiva gamma di prodotti e 
servizi bancari e finanziari, appartenenti sia ai comparti tradizionali del commercial banking sia 
a quelli a maggior valore aggiunto come il credito al consumo, l’asset management, la finanza 
d’impresa e la bancassurance. 

Nonostante il Gruppo BPVi abbia raggiunto un elevato presidio del mercato di riferimento, 
soprattutto nelle aree geografiche tradizionali, grazie al citato profondo radicamento nel 
territorio e all’analogo profondo livello di conoscenza della propria clientela, non è possibile 
escludere che l’intensificarsi del livello di concorrenza, anche a causa dell’ingresso nel mercato 
di riferimento di nuovi operatori, anche internazionali, possa riflettersi negativamente 
sull’Emittente e sul Gruppo che, di conseguenza, potrebbero non riuscire a mantenere o ad 
aumentare i volumi di attività e i livelli di redditività conseguiti in passato. 
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************************** 
 

DATI FINANZIARI E PATRIMONIALI SELEZIONATI RIFERITI ALL’EMITTENTE 
 

Si riportano di seguito le informazioni finanziarie selezionate del Gruppo desunte dai bilanci 
consolidati relativi agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2006 e 2007.  

L’Emittente ha ritenuto di omettere le informazioni economico-patrimoniali e finanziarie riferite ai 
propri dati individuali, non ritenendo che le stesse forniscano elementi aggiuntivi rispetto a quelli 
consolidati del Gruppo. 

 
Si precisa che la Società di Revisione ha espresso giudizio positivo senza rilievi sui bilanci 
individuali e consolidati dell’Emittente relativi agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2006 e 2007. 

 
DATI SINTETICI DI STATO PATRIMONIALE  
 
 

assolute percentuali
Totale attivo 27.254.619 23.787.088 3.467.531 14,6%

Crediti verso clientela 1 20.891.458 17.184.830 3.706.628 21,6%

Partecipazioni 2 52.385 63.274 (10.889) -17,2%

Attività materiali e immateriali 3 1.422.545 908.276 514.269 56,6%

Raccolta diretta da clientela 4 19.609.081 17.737.121 1.871.960 10,6%

Saldo interbancario netto 5 (1.289.864) 80.540 (1.370.404) n.s.

(in migliaia di Euro) 31/12/2006
Var iazioni 2007/2006

31/12/2007

 
 
 
I dati sopra riportati si riferiscono alle voci dello schema di stato patrimoniale di cui alla Circolare n° 262 della Banca d’Italia 
del 22 dicembre 2005 di seguito indicate: 
1 Voce 70 dell©attivo di stato  patrimoniale. 
2 Voce 100 dell’attivo di stato patrimoniale. 
3 Voce 120  e voce 130 dell’attivo di stato patrimoniale. 
4La raccolta diretta da clientela é rappresentata dalle seguenti voci del passivo di stato patrimoniale: voce 20 – “Debiti verso  
clientela”, voce 30 – “Titoli in circolazione”, voce 50 – “Passività finanziarie valutate al fair value”.  
5Il saldo interbancario netto è rappresentato dallo sbilancio della voce 60 dell’attivo di stato patrimoniale – “Crediti verso 
banche”  e della voce 10 del passivo di stato  patrimoniale – “Debiti verso banche”. 
 
 
DATI SINTETICI DI CONTO ECONOMICO  
 

assolute percentuali

Margine di interesse 589.836 521.163 68.673 13,2%

Margine di intermediazione 877.166 881.430 (4.264) -0,5%

Risultato netto della gestione finanziaria e 
assicurativa 

735.722 761.583 (25.861) -3,4%

Costi operativi (588.598) (525.780) (62.818) 11,9%

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 194.192 241.999 (47.807) -19,8%

Utile d©esercizio 117.540 148.143 (30.603) -20,7%

Utile d©esercizio di pertinenza di terzi 3.809 3.641 168 4,6%

Utile d©esercizio di pertinenza della Capogruppo 113.731 144.502 (30.771) -21,3%

Variazioni 2007/2006
(in migliaia di Euro) Esercizio 2007 Esercizio 2006

 
 
I dati sopra riportati si riferiscono alle corrispondenti voci dello schema di conto economico di cui alla Circolare n° 262 della 
Banca d’Italia del 22 dicembre 2005. 

 
 
 
 
 
 
 



 
Documento di Registrazione 

 
 

 - 8 -   

 
INDICATORI DI RISCHIOSITÀ DEL CREDITO 
 

Sofferenze lorde/impieghi lordi 2,76% 2,73%
Sofferenze nette/impieghi netti 1,57% 1,62%

Crediti deteriorati lordi 1 /impieghi lordi 5,14% 5,25%

Crediti deteriorati netti 1 /impieghi netti 3,54% 3,69%

31/12/200631/12/2007

 
 
1 I  crediti deteriorati includono le sofferenze, gli incagli, le esposizioni ristrutturate e quelle scadute oltre 180 giorni, così 
come definite dalla Banca d©Italia. 

 
 
PATRIMONIO DI VIGILANZA 
 
Ai fini del calcolo del patrimonio di vigilanza consolidato, si sono applicati i metodi di 
consolidamento previsti dalla Circolare della Banca d’Italia n°155 “Istruzione per la compilazione 
delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali” (12° aggiornamento del 
febbraio 2008). 
 

Patrimonio di base (Tier 1) 1.529.611          1.608.260          
Patrimono supplementare (Tier 2) 906.738             714.135             
Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e
supplementare

(29.442) (74.214)

Patrimonio di vigilanza   2.406.907          2.248.181          

Patrimonio di terzo livello (Tier 3) 1 25.762               -                    
Patrimonio di Vigilanza incluso Tier 3 (Total capital) 2.432.669          2.248.181          

31/12/2007(in migliaia di Euro) 31/12/2006

 
 
 
1 Il patrimonio di terzo livello include la quota delle passività subordinate di secondo livello non computate nel patrimonio 
supplementare in quanto eccedenti il limite del 50% del “patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre”, utilizzabili a 
copertura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato. 

 
 

COEFFICIENTI PRUDENZIALI 
 

Coefficiente di solvibilità sul capitale primario 1 7,26% 9,22%

Coefficiente di solvibilità complessivo 2 11,42% 12,89%

Tier 1 capital ratio 3 5,96% 7,39%

Total capital ratio 4 9,48% 10,34%

31/12/200631/12/2007

 
 
1 Patrimonio di base / Attività di rischio ponderate per rischi di credito 
2 Patrimonio di vigilanza  / Attività di rischio ponderate per rischi di credito 
3 Patrimonio di base  / Totale attività di rischio ponderate  
4 Patrimonio di vigilanza incluso Tier 3  / Totale attività di rischio ponderate  
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4. INFORMAZIONI SULL©EMITTENTE  

4.1. STORIA ED EVOLUZIONE DELL©EMITTENTE 
La Banca Popolare di Vicenza, fondata nel 1866, con sede legale e direzione generale in Vicenza, 
è stata la prima banca ad essere costituita a Vicenza e la prima banca popolare del Veneto. 
 
Dalla originaria provincia di Vicenza, la rete di sportelli della Banca Popolare di Vicenza si è 
gradualmente estesa nell©intero Nord Est e quindi nel Nord d©Italia. Al rafforzamento di questa 
presenza hanno contribuito, a partire dagli anni ©80, l©apertura di nuove filiali e l©acquisizione di 
piccole banche popolari: Banca Popolare Agricola di Lonigo nel 1985, Banca Popolare di Thiene 
nel 1988, Banca Popolare dei Sette Comuni-Asiago nel 1991 e Banca Popolare di Venezia nel 
1994. 
Dal 1996 in poi sono state acquisite partecipazioni di maggioranza in altre banche popolari del 
Veneto e del Friuli Venezia Giulia (nel 1996 Popolare di Castelfranco Veneto e Popolare di Trieste; 
nel 1997 Popolare della Provincia di Belluno; nel 1998 Popolare di Valdobbiadene e Popolare 
Udinese) dando vita al Gruppo Banca Popolare di Vicenza.  
Nel biennio 1999/2000 è stato avviato un complesso ridisegno organizzativo della Banca, 
culminato con l©integrazione degli sportelli delle banche partecipate nella Capogruppo, che ha nel 
contempo ampliato la sua rete territoriale anche nelle regioni del Nord Ovest. 
Nel corso del 2000 ha preso avvio il "Progetto Centro Sud" con la costituzione di Banca Nuova e 
l’acquisizione nel 2001 di Banca del Popolo di Trapani. La prima, con sede a Palermo, operativa in 
tutti i principali centri della Sicilia e della Calabria, la seconda presente con oltre quaranta filiali 
nell©area della Sicilia Occidentale. A metà del 2002 i due istituti si sono fusi in una sola realtà, forte 
di circa settanta sportelli, con la denominazione di Banca Nuova. 
Verso fine 2002 la Cassa di Risparmio di Prato, istituto con 54 sportelli in Toscana è entrata a far 
parte del Gruppo Banca Popolare di Vicenza. 
L©azione di sviluppo dimensionale è proseguita anche nel 2004 con l’acquisizione, con decorrenza 
1° gennaio 2005, di un ramo d’azienda del gruppo Antonveneta costituito da trenta sportelli ubicati 
in Sicilia. Grazie a questa acquisizione Banca Nuova raggiunge i cento sportelli. 
Nel mese di giugno 2005, allo scopo di incrementare la penetrazione del Gruppo nel settore del 
credito al consumo, è stata costituita una società, denominata Prestinuova S.p.A., con sede a 
Palermo. La società svolge attività di erogazione del credito al consumo, con particolare riferimento 
alle operazioni di prestito garantite dal quinto dello stipendio.  
Nel 2005, inoltre, per garantire un maggior supporto alle aziende che si affacciano sul mercato 
cinese, è stato inaugurato un nuovo ufficio di rappresentanza a Shanghai, che si affianca a quello 
preesistente di Hong Kong. 
Nel mese di aprile 2006 l’Emittente ha ulteriormente potenziato la propria presenza all’estero 
avviando un nuovo ufficio di rappresentanza a New Delhi.  
A dicembre 2006 il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha approvato il nuovo Piano di 
Crescita di Gruppo per gli esercizi 2007-2008, che prevedeva un’accelerazione del percorso di 
crescita intrapreso per consolidare e rafforzare il proprio posizionamento competitivo, 
espandendosi anche in nuove aree di interesse strategico. Con il Piano di Crescita, il Gruppo, pur 
confermando, con rinnovata forza, l’attenzione verso l’opzione di crescita per vie esterne, anche 
attraverso acquisizioni e/o partnership con banche e/o compagnie assicurative, valutando 
attentamente le opportunità emergenti dal mercato ed utilizzando, eventualmente, le società 
prodotto quale veicolo di aggregazione, promuove una strategia di crescita per linee interne basata 
sull’ulteriore rafforzamento reddituale della rete esistente e sull’apertura di nuove filiali. Per quanto 
riguarda lo sviluppo per linee interne, per tutto l’esercizio 2007 l’Emittente e le altre Banche del 
Gruppo sono state impegnate nella realizzazione dell’ambizioso piano di aperture di nuove filiali, 
seguendo le direttrici di espansione territoriale indicate nel suddetto Piano. L’Emittente ha aperto 
25 nuovi sportelli, posizionati in Veneto ed in Friuli ed in aree di rilevanza strategica dell’Emilia 
Romagna e della Lombardia. Per Cariprato è proseguito il processo di diversificazione e 
rafforzamento della rete di vendita nelle province limitrofe all’area di insediamento storico, 
rappresentata dalla provincia di Prato, completando l’apertura di 12 nuovi sportelli. Banca Nuova, 
infine, ha aperto 3 sportelli nel Lazio (a Roma, Frosinone e Latina), funzionali all’ulteriore 
rafforzamento delle presenza dell’Istituto in questa regione. Complessivamente la crescita per linee 
interne a livello di Gruppo ha comportato l’apertura nel 2007 di 40 nuovi sportelli, pari ad una 
crescita del 7,6% della rete di vendita rispetto al 2006. 
 
Sul fronte della crescita per vie esterne all’inizio del 2007 è stata siglata, coerentemente con le 
indicazioni del Piano di Crescita, l’alleanza strategica ed industriale tra l’Emittente e Cattolica 
Assicurazioni società cooperativa, finalizzata a dare vita ad una partnership strategica nel 
comparto dei servizi assicurativi, bancari e finanziari per la persona secondo un modello innovativo 
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di cooperazione e di sviluppo che, nel rispetto delle reciproche autonomie, consenta ai due gruppi 
di focalizzarsi sui propri obiettivi strategici di core business, sviluppando sinergie su alcuni ambiti 
comuni.. 
 
Un’ulteriore e decisa accelerazione sul fronte della crescita per linee esterne si è concretizzata 
nell’ultimo trimestre dell’esercizio 2007, grazie all’acquisizione del ramo d’azienda costituito da 61 
sportelli localizzati nelle province di Brescia (37 sportelli) e Bergamo (24 sportelli) appartenenti a 
UBI Banca. La suddetta operazione ha consentito all’Emittente di rafforzare la propria presenza in 
Lombardia, creando continuità nell’area che collega la provincia di Verona a quella di Milano. 
L’acquisizione dei 61 sportelli ha consentito, inoltre, di raggiungere anticipatamente l’obiettivo del 
Piano di Crescita 2007-2008, fissato in 624 filiali entro fine 2008 perseguendo al contempo gli altri 
obiettivi del Piano che prevedevano l’espansione in zone ad alta attrattività e la diversificazione del 
rischio attraverso l’estensione delle attività al di fuori delle aree storiche di radicamento.. 
Al 31 dicembre 2007 Il Gruppo BPVi dispone di 667 punti vendita (segnatamente n. 628 sportelli 
comprensivi dei 61 sportelli acquistati da UBI Banca, n. 17 negozi finanziari e n. 22 punti private). 
Tra le altre novità avvenute nel corso dell’esercizio 2007 sul comparto partecipativo si ricorda il 
perfezionamento dell’acquisto in data 29 maggio 2007 da parte dell’Emittente dalla Livolsi & 
Partners del restante 80% del capitale sociale della società Nuova Merchant S.p.A. per un importo 
di 1,2 milioni di euro, merchant bank dedicata a sostenere e sviluppare progetti imprenditoriali nel 
Centro Sud Italia.  
Si segnala inoltre l’acquisizione avvenuta a luglio 2007 da parte dell’Emittente di una 
partecipazione pari al 38,88% in Farbanca S.p.A., istituto operante nel settore sanitario, per un 
controvalore complessivo di 18,7 milioni di euro, rilevando le quote precedentemente detenute da 
Intesa Sanpaolo (19,33%) e dalla Cassa di Risparmio di Cento (19,55%). 
Infine in chiusura dell’esercizio 2007, il venir meno degli aspetti strategici che avevano a suo tempo 
motivato l’Emittente ad assumere congiuntamente al Banco Popolare il controllo della società e il 
contestuale profilarsi di interessanti opportunità di disinvestimento, hanno indotto l’Emittente a 
stipulare in data 24 dicembre 2007 un accordo per la cessione della quota di partecipazione del 
47,96% detenuta in Linea S.p.A. a favore di Compass S.p.A. (Gruppo Mediobanca) ad un 
controvalore di 194 milioni di euro, corrispondente ad una valutazione complessiva della società di 
405 milioni di euro. Il contratto di cessione è stato perfezionato alla fine di giugno dopo aver 
ottenuto le necessarie autorizzazioni da parte dell’Organismo di Vigilanza. Il Gruppo BPVi 
continuerà ad essere comunque presente nel settore del credito al consumo attraverso la 
distribuzione dei prodotti della stessa Linea e per il tramite di Prestinuova, società interamente 
controllata e specializzata nei finanziamenti garantiti dalla “cessione del quinto dello stipendio”. 
Si rinvia al Capitolo 12 del Documento di Registrazione per i dettagli contrattuali relativi alla 
partnership con Cattolica Assicurazioni S.p.A., all’acquisto dei 61 sportelli da UBI Banca, 
all’acquisto della partecipazione in Nuova Merchant e in Farbanca e alla cessione della quota di 
partecipazione detenuta dall’Emittente in Linea S.p.A. 
 
Il 4 marzo 2008 il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha approvato le Linee Guida del 
nuovo Piano Industriale 2008-2010. Il nuovo Piano è stato impostato in due fasi caratterizzate da 
specifiche logiche e priorità. Nella prima fase, della durata di 12-18 mesi, si darà massima priorità 
al consolidamento della recente crescita allo scopo di estrarre valore dal potenziale acquisito pur 
non trascurando eventuali attività propedeutiche ed idonee a preparare e anticipare  la seconda 
fase del Piano. ed eventuali opportunità di sviluppo offerte dal mercato in grado di creare valore. 
Nelle seconda fase, della durata di 18-24 mesi, si svilupperanno anche ulteriori decisioni 
strategiche relative al posizionamento del Gruppo con eventuale rivisitazione del modello di 
business, riesame dell’assetto organizzativo della rete e ottimizzazione del portafoglio di 
partecipazioni con focalizzazione su attività core. 
 
Infine in data 16 maggio 2008 è stato stipulato tra l’Emittente e il Banco di Sicilia S.p.A. (Gruppo 
Unicredit) un contratto di compravendita della quota di controllo del 76,26% in IRFIS S.p.A., banca 
avente sede legale in Palermo, specializzata nei finanziamenti a medio-lungo termine alle piccole e 
medie imprese, ad un prezzo provvisorio di 35 milioni di euro. Per i dettagli dell’operazione si rinvia 
al capitolo 12 del Documento di Registrazione. 

4.1.1. Denominazione legale e commerciale 
L’Emittente è denominata “BANCA POPOLARE DI VICENZA - Società cooperativa per azioni”. 

4.1.2. Luogo di registrazione e numero di registrazione 
L’Emittente è iscritta al Registro delle Imprese di Vicenza al n. 00204010243, al Repertorio 
Economico Amministrativo (R.E.A.) di Vicenza al n. 1858, all’Albo delle Società cooperative 
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(sezione cooperative diverse da quelle a mutualità prevalente) al n. A159632 e nell’apposita 
sezione del Registro delle Imprese di Vicenza in qualità di esercente attività di direzione e 
coordinamento nei confronti delle società da essa controllate.  
L’Emittente è inoltre iscritta all’Albo delle banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 1515 ed è la 
Capogruppo del Gruppo Bancario Banca Popolare di Vicenza, iscritto all’Albo dei gruppi bancari, 
tenuto dalla Banca d’Italia, al n. 1515. 

4.1.3. Data di costituzione e durata 
L’Emittente è stata costituita e autorizzata con D.R. del 12 settembre 1866, n. 1808; la durata della 
società, ai sensi dell’art. 2 dello Statuto, è fissata fino al 12 settembre 2066, con facoltà di proroga. 

4.1.4. Domicilio e forma giuridica, legislazione in base alla quale opera, paese di costituzione, 
nonché indirizzo e numero di telefono della sede sociale 
L’Emittente è una società cooperativa per azioni costituita e operante in base alla legge italiana. 
L’Emittente ha sede legale e direzione generale in Vicenza, via Btg. Framarin n. 18 
(tel. +390444339111, telefax +390444329364); essa può, con le autorizzazioni e nelle forme di 
legge, istituire, trasferire e sopprimere succursali ed uffici di rappresentanza in Italia e all©estero. 
 
L’Emittente ha scelto l’Italia come stato membro d’origine ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dal decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 195 che ha recepito la direttiva 2004/109/CE 
sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui 
valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione presso un mercato regolamentare della Comunità 
Europea. Tale scelta, che rimane valida per tre anni, si è resa necessaria in quanto l’Emittente, 
nell’ambito di programmi EMTN (European Medium Term Notes), ha emesso obbligazioni quotate 
presso la borsa del Lussemburgo. In ragione di tale scelta, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente provvederà ai sensi dell’art. 39 comma quarto lettera d) dello Statuto ad adeguare lo 
Statuto medesimo a quanto previsto dall’articolo 154 bis  primo comma del TUF, indicando nello 
Statuto i requisiti di professionalità e le modalità di nomina di un dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari, previo parere obbligatorio dell©organo di controllo. 

4.1.5. Fatti recenti sostanzialmente rilevanti per la valutazione della solvibilità dell’Emittente  
 Tra i fatti importanti per la valutazione della solvibilità dell’emittente avvenuti successivamente alla 
chiusura dell’esercizio 2007 si richiama l’acquisizione da parte dell’Emittente della quota di 
controllo del 76,26% in IRFIS S.p.A dal Banco di Sicilia S.p.A. (Gruppo Unicredit) e la cessione 
della quota di partecipazione detenuta dall’Emittente in Linea S.p.A. Per i dettagli di queste 
operazioni si rinvia al paragrafo 4.1 del presente capitolo e al capitolo 12 del Documento di 
Registrazione. 
Si informa, inoltre, che l’Assemblea dei Soci del 19 aprile 2008, nella parte straordinaria, ha 
conferito al Consiglio di Amministrazione una delega per aumentare il capitale sociale a 
pagamento per un ammontare massimo nominale di 62.250.000 euro, in una o più volte e per un 
periodo massimo di tre anni dalla data della deliberazione. 
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5. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ  

5.1. PRINCIPALI ATTIVITÀ 

5.1.1. Natura delle operazioni e delle principali attività 
L’Emittente è una «banca popolare» costituita in forma di società cooperativa per azioni e come 
tale è soggetta alle disposizioni previste nel TUB. Le sue azioni non sono quotate in alcun mercato 
regolamentato e il capitale sociale è ripartito tra oltre 52.000 soci, per la maggior parte costituiti da 
persone fisiche residenti in Veneto e nel Friuli-Venezia Giulia.  
In quanto autorizzata dalla Banca d’Italia, esercita l’attività bancaria della raccolta del risparmio tra 
il pubblico e dell’esercizio del credito. In particolare, l’Emittente, così come le altre banche del 
Gruppo, svolge la propria attività di intermediazione creditizia avendo come clientela di riferimento 
principalmente privati e professionisti, nei loro diversi segmenti, e piccole e medie imprese 
caratterizzanti il tessuto economico del territorio di riferimento dell’Emittente stessa. A questo 
target di clientela l’Emittente, anche attraverso le proprie controllate/partecipate facenti o meno 
parte del gruppo bancario, si propone con un’ampia e competitiva gamma di prodotti e servizi 
bancari e finanziari appartenenti sia ai comparti tradizionali del commercial banking sia a quelli a 
maggior valore aggiunto come il credito al consumo, l’asset management, la bancassurance e la 
finanza d’impresa. 

Si riporta il contributo al fatturato del Gruppo, espresso come consuetudine per il settore bancario 
dal margine di intermediazione, relativo all’esercizio 2007 da parte dei diversi settori di attività: 
 
DATI DI BILANCIO CONSOLIDATO
(valori in migliaia di euro)

Margine di 
intermediazione

Incidenza % 
sul totale

Banche Commerciali 879.345 100,2%
Società Prodotto 33.189 3,8%
Società Servizi -727 -0,1%
Altro -34.641 -3,9%
Totale 877.166 100,0%  
 
Si precisa che nella distribuzione per settori di attività la composizione dei settori è la seguente: 
 
�  Banche Commerciali: Banca Popolare di Vicenza S.c.p.A., Cariprato - Cassa di Risparmio di 

Prato S.p.A., Banca Nuova S.p.A. e Farbanca S.p.A., attraverso le cui reti di filiali è svolta 
l’attività di commercial banking; 

�  Società Prodotto, composte da: 
o PrestiNuova S.p.A., attiva nel credito al consumo; B.P.Vi Fondi SGR S.p.A. e Verona 

Gestioni SGR S.p.A., NEM Sgr S.p.A., NEM 2 SGR S.p.A., società specializzate 
nell’asset management; 

o Nordest Merchant S.p.A. e Nuova Merchant S.p.A., attive nel comparto del merchant 
banking, e BPV Finance (International) Plc, attiva nel comparto del proprietary trading; 

�  Società Servizi: Immobiliare Stampa S.p.A., Servizi Bancari S.p.A. e Monforte 19 S.r.l. 
�  “Altro”: in cui sono comprese le elisioni non computate in quanto riferite a settori diversi e le 

scritture di consolidamento. 

Come evidenziato dalla tabella le quattro banche commerciali contribuiscono per un’elevata quota 
del totale dei ricavi del Gruppo: ciò è attribuibile all’attività svolta dalle stesse che include il 
commercial banking, “core business” del Gruppo cui è riferibile buona parte dei ricavi da interessi e 
da servizi, comprensivi questi ultimi anche delle commissioni retrocesse dalle società prodotto del 
Gruppo per l’attività di collocamento effettuata dalle medesime banche commerciali. Per 
completezza si riportano di seguito le incidenze sul margine di intermediazione relativo all’esercizio 
2007 delle società del Gruppo appartenenti ai settori “banche commerciali”: 

 

Banche Commerciali Margine di 
intermediazione

Incidenza % 
sul totale

Banca Popolare di Vicenza S.c.p.A. 582.679 66,3%
Banca Nuova S.p.A. 136.875 15,6%
Cariprato S.p.A. 156.282 17,8%
Farbanca S.p.A. 3.509 0,4%
Totale 879.345 100,0%  
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5.1.2. Indicazione dei nuovi prodotti e/o delle nuove attività 
Per quanto riguarda i nuovi prodotti introdotti nel corso del 2007 per la clientela privata, si segnala 
per la sua rilevanza l’attività svolta sul target dei giovani tra i 18 e i 30 anni che ha portato allo 
sviluppo di una nuova offerta dedicata agli studenti e ai giovani lavoratori attraverso il prodotto 
chiamato Feel Free, il cui lancio è stato effettuato a febbraio 2007. 
Per quanto attiene l’area dei sistemi di pagamento il 2007 ha visto il lancio della nuova carta 
prepagata denominata C/Conto attraverso cui l’Emittente si è posto l’obiettivo di incrementare 
l’utilizzo dei prodotti di pagamento da parte di tutta la clientela, anche in assenza dell’appoggio su 
un conto corrente. 
Nel comparto assicurativo sono stati resi disponibili alcuni nuovi prodotti assicurativi in 
collaborazione con le società ABC Assicurazioni S.p.A. e Berica Vita S.p.A.: si tratta, in particolare, 
delle nuove polizze di creditor protection da abbinare sia ai prestiti personali che ai mutui ipotecari, 
che consentono al cliente di sottoscrivere un finanziamento tutelandosi in caso di determinati 
eventi, come morte o invalidità permanente piuttosto che inabilità temporanee o disoccupazione. 
Di particolare importanza è stata l’attivazione dell’iniziativa di loyalty dedicata ai Soci della Banca, 
denominata “GP-Operazione Gran Premio”, ideata con l’obiettivo di incrementare la soddisfazione 
della Compagine Sociale e di consolidare il legame tra il nostro Istituto e i suoi Soci. 

Per quanto riguarda le principali attività svolte nel corso dell’anno 2007 per la clientela di elevato 
standing, si segnala nel comparto delle gestioni patrimoniali la sottoscrizione della convenzione 
con i Fondi Hedge Specializzati di Hedge Invest Sgr e l’introduzione di nuove Sicav selezionate tra 
le più importanti sul mercato. Nel comparto previdenza si registra il lancio dei nuovi prodotti 
assicurativi di Vicenza Life denominati Private Insurance, basata su fondi a gestione alternativa 
multimanager, decorrelate rispetto ai corsi del mercato, e Personal Portfolio, destinato 
esclusivamente a clientela di elevato standing, che consente di ottenere un cappello assicurativo 
su un portafoglio personalizzato. Per quanto riguarda la componente obbligazionaria, il 2007 ha 
visto l’avvio del collocamento dei Certificates, strumenti finanziari che replicano l’andamento 
dell’attività sottostante.  
La gamma dei prodotti e servizi predisposta per il segmento imprese è stata integrata nel corso del 
2007 in particolare con i fondi pensione ad adesione collettiva introdotti grazie all’accordo di 
collaborazione fra l’Emittente e Cattolica Assicurazioni S.p.A. Nel comparto del Credito Agevolato 
si segnala, tra le altre, il riavvio dell’operatività Sabatini con la nuova formula del “pagherò diretto”. 
Si ricorda, inoltre, il coinvolgimento diretto dell’Emittente in qualità di sponsor nel nuovo mercato 
borsistico “MAC Mercato Alternativo del Capitale”. 
Si informa infine che, in considerazione dell’entrata in vigore del quadro normativo MiFID, che ha 
comportato la soppressione dei “Sistemi di Scambi Organizzati” (SSO), a partire dal 1° aprile 2008 
la Banca Popolare di Vicenza, valutati i possibili sistemi di negoziazione e verificati i risvolti di 
compliance necessari a fare evolvere gli SSO interni al Gruppo in internalizzatori sistematici, ha 
aderito al sistema multilaterale di negoziazione gestito da TLX S.p.A. e denominato EuroTLX per la 
negoziazione della carta branded emessa dalle banche del gruppo, assumendo in tale mercato il 
ruolo di Market Maker Specialist. 
 

5.1.3. Principali mercati 
 Il Gruppo BPVi dispone al 31 dicembre 2007 di una rete commerciale di 667 punti vendita ripartiti 
in 628 sportelli bancari, 17 negozi finanziari e 22 punti private.  

31/12/2007 31/12/2006

Filiali 628 528
Negozi finanziari 17 14
Punti private 22 20
TOTALE 667 562

Produttività media filiali (euro ©000) (1) 82.283 80.534  

 

 (1) La produttività media si riferisce al rapporto tra il prodotto bancario, (somma di raccolta diretta, raccolta 
indiretta e impieghi a clientela, escluse le 61 filiali ex UBI) e il numero delle filiali (escluse le 61 filiali ex UBI). 
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La ripartizione dei 628 sportelli bancari tra le Banche del Gruppo nel periodo considerato è la 
seguente: 429 appartengono all’Emittente (68,3%) e sono dislocati nel Nord Italia, 92 a Cariprato 
(14,6%) posizionati nel Centro Italia, 106 a Banca Nuova (16,9%) nel Lazio e nel Sud Italia e 1 
sportello a Farbanca posizionato a Bologna. Il Gruppo BPVi dispone anche di una rete di promotori 
che al 31 dicembre 2007 conta 167 unità di cui la maggior parte appartiene a Banca Nuova (153 
unità). 
La presenza all’estero del Gruppo è garantita, in particolare, dalla presenza di 3 uffici di 
rappresentanza: a Hong Kong, operativo fin dagli anni ’80, a Shanghai, inaugurato a giugno 2005 e 
a New Delhi, inaugurato nel 2006. Si ricorda, infine, che il Gruppo BPVi detiene partecipazioni in 
altri istituti finanziari dell’Est Europa, per supportare le imprese italiane che intrattengono rapporti 
commerciali con quei paesi. Il supporto è garantito tramite i cosiddetti “italian desk” che consistono 
nella presenza di personale del Gruppo BPVi nelle filiali delle banche partecipate estere. 

L’analisi delle quote di mercato sui principali mercati di riferimento bancario (sportelli, impieghi e 
raccolta diretta) evidenzia il posizionamento del Gruppo in tutte le macro regioni italiane (Nord, 
Centro e Sud Italia) ed il mantenimento di un forte radicamento nelle aree di insediamento storico 
delle banche del Gruppo. I dati utilizzati per calcolare le quote di mercato sono relativi a BPVi, 
Cariprato e Banca Nuova e sono stati estratti dal flusso di ritorno delle Segnalazioni di Vigilanza 
predisposto dalla Banca d’Italia (base dati “Bastra 1”) e, per quanto riguarda gli impieghi, depositi e 
obbligazioni, aggregati a partire dalle province di residenza della clientela. 

Sportelli Impieghi (1) Depositi e Pct
Obbligazioni 

(2)

Nord Italia
Veneto 7,2% 6,5% 6,0% 3,1%

di cui Vicenza 15,1% 13,8% 19,6% 12,3%
di cui Treviso 8,9% 5,1% 5,3% 4,3%

Friuli V. G. 7,1% 6,2% 4,2% 1,0%
di cui Udine 8,4% 9,2% 7,7% 3,2%

Altre Regioni del Nord 0,3% 0,4% 0,1% 0,0%

Centro Italia
Toscana 3,7% 3,2% 3,3% 1,4%

di cui Prato 24,6% 21,4% 34,8% 20,4%
Lazio 0,4% 0,3% 0,2% 0,2%

Sud Italia
Sicilia 4,5% 3,8% 3,5% 1,8%

di cui Palermo 5,3% 4,9% 5,1% 1,1%
di cui Trapani 10,3% 8,8% 11,7% 15,2%

Calabria 3,0% 2,6% 1,7% 0,5%
Fonte: rielaborazione interna su dati Banca d©Italia

(1) Gli impieghi sono comprensivi degli importi residui alla data in esame relativi ai crediti oggetto di tutte 

  le operazioni di cartolarizzazione effettuate nel tempo dalle banche del Gruppo.

(2) I dati delle obbligazioni sono desunti dalle informazioni sui titoli di terzi in deposito presso le banche

Quote di mercato al 30 settembre 2007

 
 

 

Per quanto riguarda il posizionamento competitivo raggiunto dalle altre società del Gruppo 
operative sugli altri servizi alla clientela, sulla base degli ultimi dati disponibili si rileva la seguente 
situazione: 
·  sul mercato del credito al consumo, sulla base dei dati dell’Associazione Italiana del Credito al 

Consumo e Immobiliare (ASSOFIN), il Gruppo Linea S.p.A. ha raggiunto complessivamente il 
4,4% del Sistema, mentre sul comparto dei prestiti contro cessione del quinto dello stipendio la 
controllata Prestinuova, nel suo primo anno di operatività, ha già raggiunto circa il 3,7% di tale 
mercato; 

·  sul mercato del risparmio gestito, infine, sulla base dei più recenti dati comunicati da 
ASSOGESTIONI, B.P.VI Fondi SGR S.p.A.  e Verona Gestioni SGR S.p.A.  rappresentano 
complessivamente lo 0,6% del totale del patrimonio gestito lordo del sistema. 

Lo scenario di mercato in cui si trova ad operare l’Emittente risulta ormai caratterizzato da un 
elevato livello di concorrenza favorito anche dalla fase di intensa rimodulazione degli assetti del 
sistema bancario, mediante operazioni di fusione ed acquisizione che si caratterizzano per la 
grande rapidità d’esecuzione e per l’impatto sulle dinamiche competitive nazionali ed europee. In 
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tale contesto estremamente dinamico, i principali concorrenti dell’Emittente sono costituiti da altri 
Gruppi bancari locali, nazionali ed internazionali la cui rete di vendita risulta posizionata nelle zone 
di operatività del Gruppo BPVi. 

5.1.4. FONTI DELLE DICHIARAZIONI RIGUARDO ALLA POSIZIONE CONCORRENZIALE 
Nel Documento di Registrazione  la fonte principale di informazioni tramite le quali è stata descritta 
la posizione concorrenziale del Gruppo è costituita dai dati Banca d’Italia. In alcuni casi, 
espressamente richiamati, sono stati utilizzati dati forniti da associazioni di categoria specializzate 
nella raccolta e gestione di informazioni relative ad alcuni comparti di operatività bancaria 
(ASSOFIN - Associazione Italiana del Credito al Consumo e Immobiliare, ASSOGESTIONI – 
Associazione del Risparmio Gestito). 
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6. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

6.1. DESCRIZIONE DEL GRUPPO 
L’Emittente è capogruppo dell’omonimo Gruppo bancario, iscritto in data 15 giugno 1992 all’Albo 
dei gruppi bancari tenuto da Banca d’Italia al n. 1515 (codice meccanografico 5728). La stessa, 
pertanto, esercita l’attività di direzione e coordinamento del Gruppo ed emana disposizioni alle 
componenti dello stesso per l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d©Italia nell’interesse 
e per la stabilità del gruppo bancario medesimo. 

Il gruppo bancario è composto prevalentemente da banche e società operanti nel settore 
dell’intermediazione finanziaria, mentre le rimanenti società sono di natura strumentale all’attività 
svolta dalle società ad esso appartenenti nonché da altre controllate. 

Nel corso del 2007 il gruppo bancario ha visto l’ingresso – quali nuove realtà societarie controllate 
dalla Capogruppo - di Farbanca S.p.A., Nuova Merchant S.p.A. e Verona Gestioni SGR S.p.A., 
quest’ultima a seguito di quanto concordato nell’ambito dell’Accordo di partnership con il gruppo 
Cattolica Assicurazioni stipulato nel corso dell’esercizio.  

Tale accordo di partnership ha determinato – tra i diversi impegni assunti dalle parti – la cessione e 
l’acquisto incrociati di interessenze partecipative in società controllate dai gruppi partner.  

Per quanto attiene a Banca Popolare di Vicenza si è proceduto pertanto a: 

·  cedere a Cattolica Assicurazioni S.p.A. il 50% del capitale sociale di Berica Vita S.p.A. e di 
Vicenza Life Ltd (precedentemente controllate al 100%, anche se non facenti parte del gruppo 
bancario) nonché il 50% del capitale sociale di B.P.Vi.Fondi SGR S.p.A. (società 
precedentemente controllata al 100% dalla Banca, che mantiene l’appartenenza al gruppo 
bancario); 

·  acquistare da Cattolica Assicurazioni S.p.A. il 50% del capitale sociale di Verona Gestioni SGR 
S.p.A. (appartenente ora al gruppo bancario) e di ABC Assicura S.p.A. (che mantiene 
l’appartenenza al gruppo Cattolica Assicurazioni S.p.A.).  

Risulta inoltre quale società controllata al 100% dall’Emittente, pur non facendo parte del gruppo 
bancario, Monforte 19 S.r.l., società la cui attività è riconducibile alla sola gestione del patrimonio 
immobiliare di proprietà della medesima. 

Oltre che nel settore dell’intermediazione creditizia tradizionale, il Gruppo è presente nei vari 
segmenti dell’attività bancaria, dell’intermediazione finanziaria, del risparmio gestito, della 
bancassicurazione e, attraverso la partecipata Linea S.p.A. e la controllata Prestinuova S.p.A. 
(società iscritta nell’elenco speciale ex art. 107 del TUB), in quello del credito al consumo. In 
particolare si segnalano: 
·  attività di banca commerciale tradizionale: Banca Popolare di Vicenza - Società cooperativa 

per azioni, Cariprato - Cassa di Risparmio di Prato S.p.A. e Banca Nuova S.p.A.; 
·  bancassicurazione: Berica Vita S.p.A. e Vicenza Life Ltd. (Irlanda) e ABC Assicura S.p.A; 
·  gestione di patrimoni: B.P.Vi Fondi SGR S.p.A., Verona Gestioni SGR S.p.A., NEM SGR 

S.p.A., NEM Due SGR (neocostituita società di gestione del risparmio “speculativa”, 
controllata da Nordest Merchant S.p.A. con il 100%), Otto A Piu’ Nuovi Investimenti SGR 
S.p.A. (partecipata al 20% tramite la controllata B.P.Vi Fondi SGR S.p.A. per la quale nel 
corso del 2008 si procederà alla cessione a terzi condizionatamente all’ottenimento delle 
necessarie autorizzazioni da parte dell’Organismo di Vigilanza) e 21 Partners SGR S.p.A. 
(partecipata indirettamente tramite 21 Investimenti Partners S.p.A., società in cui la Banca 
detiene un’interessenza del 20%); 

·  merchant banking: Nordest Merchant S.p.A. (partecipata all’80%), Nuova Merchant S.p.A. 
(partecipata per l’80% direttamente e per il restante 20% tramite la controllata Banca 
Nuova), 21 Investimenti Partners S.p.A.; 

·  proprietary trading: BPV Finance (International) PLC; 
·  credito al consumo: Linea S.p.A. (partecipata al 47,96%, per la quale in virtù degli accordi 

descritti al punto 4.1. si procederà alla dismissione) e Prestinuova S.p.A.; 
·  credito a settori specifici: Farbanca S.p.A., banca specializzata nell’offerta di servizi al 

settore della farmacia in cui Banca Popolare di Vicenza ha assunto nel corso del 2007 una 
quota che al 31 dicembre 2007 si attestava al 47,44%, Farmanuova S.p.A., società attiva 
nello smobilizzo di crediti vantati dai farmacisti nei confronti delle ASL (partecipata dalla 
controllata Banca Nuova con una quota del 30%) e Banca della Nuova Terra S.p.A., società 
partecipata al 15% dall’Emittente, specializzata nel credito al settore agrario; 
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·  attività strumentali: Immobiliare Stampa S.p.A., Servizi Bancari S.p.A. e Sec Servizi S.p.A. 
(società consortile partecipata in percentuale inferiore al 50%). 

 
 
 
 
 
Di seguito si riporta la rappresentazione grafica dell’area di consolidamento al 31 dicembre 2007. 
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6.2. POSIZIONE DELL’EMITTENTE NELL’AMBITO DEL GRUPPO 
Banca Popolare di Vicenza S.c.p.a., essendo Capogruppo del Gruppo Bancario Banca Popolare di 
Vicenza, non dipende da alcun soggetto. 
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7. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

7.1. RECENTI TENDENZE PIÙ SIGNIFICATIVE  
L’Emittente attesta che dalla chiusura dell’esercizio 2007 alla data del Documento di Registrazione 
non si sono manifestate tendenze particolarmente significative in grado di condizionare – in 
positivo o in negativo – l’attività dell’Emittente e/o del Gruppo. 

7.2. INFORMAZIONI SU TENDENZE, INCERTEZZE, RICHIESTE, IMPEGNI O FATTI NOTI CHE 
POTREBBERO RAGIONEVOLMENTE AVERE RIPERCUSSIONI SIGNIFICATIVE SULLE 
PROSPETTIVE DELL©EMITTENTE 
Sulla base delle informazioni disponibili alla data del Documento di Registrazione, l’Emittente non è 
a conoscenza di tendenze o incertezze, che potrebbero ragionevolmente avere ripercussioni 
significative  - in positivo o in negativo – sull’attività e sulle prospettive dell’Emittente e del Gruppo, 
almeno per l’esercizio in corso. 
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8. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 
L’Emittente non include nel Documento di Registrazione, né ha mai pubblicato, alcuna previsione o 
stima degli utili. 



 
Documento di Registrazione 

 
 

 - 20 -   

9. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA 

9.1. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA  
L’art. 26 del TUB prevede che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione (nello 
specifico il direttore generale ovvero colui che ricopre una carica che comporti l©esercizio di una 
funzione equivalente) e controllo presso banche debbano possedere i requisiti di professionalità, 
onorabilità e indipendenza stabiliti con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze. Il 
difetto dei requisiti determina la decadenza dall’ufficio. L’accertamento viene effettuato dal 
Consiglio di Amministrazione entro 30 giorni dalla nomina; qualora gli interessati dovessero, 
successivamente, trovarsi in una delle situazioni impeditive o di sospensione previste, il consiglio, 
previo accertamento di tali situazioni, ne dichiara la decadenza o la sospensione. 
In adempimento di quanto anzidetto il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha verificato la 
sussistenza in capo agli attuali componenti il Consiglio di Amministrazione e il collegio sindacale e 
in capo al direttore generale dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza prescritti.  
Si riporta di seguito l’elenco dei componenti - alla data del Documento di Registrazione - il 
Consiglio di Amministrazione, il collegio sindacale e la direzione generale, con l’indicazione della 
loro carica/funzione. Si segnala che tali soggetti devono intendersi tutti domiciliati per la carica 
presso la sede legale dell’Emittente. 

Nome e cognome carica / funzione 
luogo di nascita data di 

nascita 

principali attività 
esercitate al di fuori 
dell©Emittente, allorché 
significative per la 
medesima  

Consiglio di amministrazione     
Giovanni ZONIN (*) presidente Gambellara (VI) 15/01/1938 Associazione Bancaria 

Italiana (RM) – 
consigliere 
Associazione Nazionale 
fra le Banche Popolari 
(RM) – consigliere 
Nordest Merchant S.p.A. 
(VI) – presidente 
Società Cattolica di 
Assicurazione Società 
Cooperativa (VR) – vice 
presidente 

Giovanni BETTANIN (*) vice presidente Noventa Vicentina (VI) 11/08/1928  
Marino BREGANZE (*) vice presidente Vicenza 25/02/1947 Banca Nuova S.p.A. 

(PA) – presidente 
Divo GRONCHI consigliere delegato Pisa 21/01/1939 Cassa di Risparmio di 

Prato S.p.A. (PO)- 
Presidente 
Fondo Interbancario di 
Tutela dei Depositi 
(RM)- consigliere 
Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane 
(MI) - consigliere  
Banca Nuova S.p.A. 
(PA) – consigliere 

Giorgio TIBALDO (*) consigliere e segretario  Sarego (VI) 06/10/1949 CARIPRATO - Cassa di 
Risparmio di Prato 
S.p.A. (PO) – consigliere 

Paolo BEDONI consigliere  Oppeano (VR) 19/12/1955 Società Cattolica di 
Assicurazione Società 
Cooperativa (VR) -
 presidente 

Alessandro BENETTON consigliere Treviso 02/03/1964 Nordest Merchant S.p.A. 
(VI) – vice presidente 
21, Investimenti 
Partners S.p.A. (TV) -    
Presidente 
21 Partners SGR S.p.A. 
(TV) – Presidente  
21 Investimenti S.p.A. 
(TV) – Presidente 
Saibot S.r.l. (PN) 
Amministratore unico 

Mario BONSEMBIANTE consigliere  Padova 16/02/1928 B.P.Vi Fondi SGR S.p.A 
(VI) - consigliere 
Verona Gestioni SGR 
S.p.A. (VR)- consigliere 

Giovanni FANTONI consigliere Gemona del Friuli (UD) 28/01/1956  
Zeffirino FILIPPI (*) consigliere Vicenza 22/03/1937 Immobiliare Stampa 

S.p.A. (VI) - consigliere 
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Franco MIRANDA consigliere Asiago (VI) 21/12/1942 Cassa di Risparmio di 
Prato S.p.A. (PO) – 
consigliere 
Vicenza Fiera 
International S.r.l (VI) -
consigliere 

Gianfranco PAVAN consigliere Vicenza 25/01/1937 Editoriale Friuli Venezia 
Giulia S.p.A. (UD) – 
consigliere 
Banca Nuova S.p.A. 
(PA) – consigliere 
Verona Forum S.r.l. 
(VR) – consigliere 

Paolo SARTORI consigliere Thiene (VI) 04/06/1947 Magazzini Generali 
Merci e Derrate S.p.A. 
(VI) – consigliere 

Fiorenzo SBABO (*) consigliere Schio (VI) 21/12/1944 Veneto Sviluppo S.p.A. 
(VE) – consigliere 

Maurizio STELLA consigliere Asiago (VI) 20/01/1941 Immobiliare Stampa 
S.p.A. (VI) - vice 
presidente 

Paolo TELLATIN consigliere Nove (VI) 06/09/1960 AIDA S.p.A. (VR) – 
consigliere 

Ugo TICOZZI (*) consigliere Mestre Venezia (VE) 04/12/1939 Banca Nuova S.p.A. 
(PA) - vice presidente 
Nuova Merchant S.p.A. 
(RM) vice presidente 

Giuseppe ZIGLIOTTO (*) consigliere Pescara 05/01/1964 B.P.Vi Fondi SGR S.p.A. 
(VI) – consigliere 
NEM SGR S.p.A. (VI) – 
consigliere 
Verona Gestioni SGR 
S.p.A. (VR)- consigliere 
21 Investimenti Partners 
S.p.A. (TV) – vice 
presidente 

(*) I soggetti contrassegnati con l’asterisco sono anche componenti il comitato esecutivo. 
Collegio sindacale     
Giovanni ZAMBERLAN presidente Vicenza 29/09/1939  
Giacomo CAVALIERI sindaco effettivo Vicenza 19/02/1945  
Laura PIUSSI sindaco effettivo Tarvisio (UD) 16/06/1953  
Giuseppe MANNELLA sindaco supplente Vicenza 12/08/1964 Cattolica - BPVI 

Mediazione Creditizia  
S.p.A. (VI)- sindaco 
supplente 
Nem Due SGR S.p.A. 
(VI)- sindaco supplente 

Marco POGGI sindaco supplente Valdagno (VI) 21/04/1955  
Direzione generale    
Samuele SORATO direttore generale  Noale (VE) 01/09/1960 Consorzio Triveneto 

S.p.A. (PD) – presidente 
Farbanca S.p.A. (BO)- 
consigliere 
Oasi Diagram – 
Outsourcing Applicativo 
e Servizi Innovativi 
S.p.A. (MI) – consigliere 
SEC Servizi S.c.p.A. 
(PD) – presidente 
Servizi Bancari S.p.A. 
(VI) – amministratore 
delegato 
Seceti S.p.A. (MI) – 
consigliere 
Società Cattolica di 
Assicurazione Società 
Cooperativa (VR) – 
consigliere 

Franco TONATO
1 vice direttore generale Vicenza 27/01/1951 Farbanca S.p.A. (BO)- 

consigliere 
Immobiliare Stampa 
S.p.A. (VI) – 
amministratore delegato 
Centro Interscambio 
Merci e Servizi S.p.A. 
(VI) – consigliere  
Polis Fondi SGR S.p.A. - 
consigliere 

Emanuele GIUSTINI 
 

vice direttore generale Roma 03/06/1969 ABC Assicura S.p.A. 
(VR) - consigliere 
Berica Vita S.p.A. (VI) -  
consigliere  
Cattolica - BPVI 
Mediazione Creditizia  

                                                      
1 Si precisa che con delibera del Consiglio di amministrazione del 17 giugno 2008 al dott. Franco Tonato è stato conferito 
l’incarico di “Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari” 
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S.p.A.(VI) – consigliere 
Mauro MICILLO vice direttore generale Desenzano del Garda 

(BS) 
19/01/1970 Arca SGR S.p.A. (MI) – 

consigliere 
Berica Vita S.p.A. (VI) -  
consigliere  
BPV Finance PLC 
(DUBLINO)- consigliere 
B.P.Vi Fondi SGR S.p.A. 
(VI) – consigliere 
Vicenza Life Ltd 
(DUBLINO) - consigliere 

     

 

9.2. CONFLITTI DI INTERESSE DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI 
VIGILANZA 
 
Ai sensi dell’art. 2391 del c.c. e dell’art. 39 dello statuto sociale dell’Emittente (lo “Statuto”) gli 
amministratori sono tenuti a riferire al Consiglio di Amministrazione e al collegio sindacale di ogni 
interesse di cui siano eventualmente portatori, per conto proprio o di terzi, in relazione a una 
determinata operazione dell’Emittente precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata. 
Vengono, altresì, assunte a norma di legge le deliberazioni concernenti obbligazioni rientranti 
nell’ambito di applicazione dell’art. 136 del TUB. 

Salvo quanto sopra indicato, nessuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione, il collegio 
sindacale, la direzione generale o dei principali dirigenti risulta aver avuto o avere interessi in 
potenziale conflitto tra gli obblighi nei confronti dell’Emittente e i propri interessi privati e/o altri 
obblighi in operazioni che possono essere considerate straordinarie, per il loro carattere o per le 
loro condizioni, effettuate dall’Emittente o da società dalla stessa controllate durante l’ultimo 
esercizio e durante quello in corso ovvero in operazioni di uguale genere effettuate nel corso dei 
precedenti esercizi, ma non ancora concluse.  
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10. PRINCIPALI AZIONISTI 

10.1. EVENTUALE SOGGETTO CONTROLLANTE 
Alla data del Documento di Registrazione nessun soggetto, sia esso persona fisica o giuridica, 
risulta esercitare direttamente o indirettamente il controllo sull’Emittente ai sensi dell’art. 93 del 
TUF. 

10.2. EVENTUALI ACCORDI, NOTI ALL©EMITTENTE, DALLA CUI ATTUAZIONE POTREBBE 
SCATURIRE UNA VARIAZIONE DELL©ASSETTO DI CONTROLLO DELL©EMITTENTE 
Alla data del Documento di Registrazione, l’Emittente non è a conoscenza dell’esistenza di patti, in 
qualsiasi forma stipulati, aventi ad oggetto l’esercizio del diritto di voto, ovvero che istituiscano 
obblighi o facoltà di comunicazione per l’esercizio del medesimo, che altresì pongano limiti al 
trasferimento delle azioni, che prevedano l’acquisto delle azioni o di strumenti finanziari che 
attribuiscono diritti di acquisto o di sottoscrizione delle stesse o che, comunque, abbiano per 
oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza dominante sull’Emittente. 
Nel corso dell’ultima assemblea sociale tenutasi il 19 aprile 2008 nessun socio ha dichiarato  
l’esistenza di patti parasociali   ai sensi dell’art. 2341-ter del c.c.  a norma del quale nelle società 
che fanno ricorso al mercato del  capitale di rischio i pattti parasociali devono essere comunicati 
alla società e dichiarati all’apertura di ogni assemblea. 
 

L’Emittente inoltre non è a conoscenza di accordi o intese con i principali azionisti, clienti, fornitori o 
altri, a seguito dei quali sono stati nominati componenti degli organi di amministrazione, direzione o 
controllo o principali dirigenti.  
Fatto salvo il vincolo di inalienabilità per tre anni dalla data di assegnazione (pena il pagamento 
della relativa tassazione) delle azioni assegnate a dipendenti che hanno maturato il cosiddetto 
“premio fedeltà”, non risultano restrizioni concordate dai componenti il Consiglio di 
Amministrazione, il collegio sindacale e la direzione generale o dai principali dirigenti per quanto 
riguarda la cessione entro un certo periodo di tempo dei titoli dell’Emittente dai medesimi detenuti. 
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11. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, 
LA SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL©EMITTENTE 

11.1. INFORMAZIONI FINANZIARIE RELATIVE AGLI ESERCIZI PASSATI 
Le informazioni finanziarie riguardanti le attività e le passività, la situazione finanziaria e i profitti e 
le perdite dell’Emittente e del Gruppo sono ricavabili dai bilanci relativi agli esercizi chiusi al 31 
dicembre 2006 e 2007, a disposizione del pubblico (così come indicato nel Cap. 14) e sono da 
considerarsi inclusi mediante riferimento nel presente Documento di Registrazione. 
 
I suddetti bilanci, redatti in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS e alla Circolare n. 
262 della Banca d’Italia del 22 dicembre 2005, sono stati sottoposti a revisione contabile da parte 
della società di revisione e organizzazione contabile KPMG S.p.A.  
 
Relativamente al bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2006 e 2007 si riporta di seguito 
l’indice di riferimento dal quale desumere le singole informazioni finanziarie relative al biennio in 
esame. 
 
 

Informazioni finanziarie  Esercizio 2007 Esercizio 2006 

Stato Patrimoniale Consolidato   pagg. 389- 390   pagg. 357- 358 

Conto Economico Consolidato   pag.   391   pag.   359 

Prospetti delle variazioni del Patrimonio Netto 
Consolidato 

  pagg. 392 - 395   pagg. 360 - 361 

Rendiconto Finanziario Consolidato   pagg. 396 - 397   pagg. 362 - 363 

Nota Integrativa al Bilancio Consolidato    pagg. 399 - 646   pagg. 365 - 607 

Allegati alla Nota Integrativa al Bilancio Consolidato   pagg. 647 - 704   pagg. 609 - 660 

Relazioni della Società di Revisione   pagg. 705 - 707   pagg. 661 - 663 

 

Per ulteriori riferimenti relativi ai dati finanziari e patrimoniali dell’Emittente si rinvia al capitolo 3 del 
Documento di Registrazione. 

11.2. BILANCI 
L’Emittente redige contemporaneamente bilanci annuali individuali e bilanci annuali consolidati. Nel 
Documento di Registrazione, ove non diversamente specificato, figurano dati ricavati dai bilanci 
annuali consolidati in quanto si è ritenuto che i dati individuali dell’Emittente non forniscano 
informazioni aggiuntive rispetto a quelli consolidati. 

11.3. REVISIONE DELLE INFORMAZIONI FINANZIARIE ANNUALI RELATIVE AGLI ESERCIZI 
PASSATI 

11.3.1. Attestazione che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state 
sottoposte a revisione 
Si attesta che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state sottoposte a 
revisione da parte della società di revisione e organizzazione contabile KPMG S.p.A., con sede 
legale a Milano, via Vittor Pisani n. 25, debitamente iscritta nell’albo speciale previsto dall’art. 161 
del TUF, cui l’Assemblea ordinaria dei soci dell’Emittente, in data 14 maggio 2005, ha conferito 
l’incarico per il triennio 2005-2007. 
 
La Società di Revisione ha assoggettato a revisione contabile:  

·  il bilancio d’esercizio e consolidato al 31 dicembre 2007, con relazione emessa in data 28 
marzo 2008; 

·  il bilancio d’esercizio e consolidato al 31 dicembre 2006, con relazione emessa in data 30 
marzo 2007. 

 
Relativamente a tutti i suddetti bilanci KPMG ha espresso un giudizio senza rilievi.  
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Le relazioni di revisione per ogni singolo esercizio sono allegate ai fascicoli di bilancio a dispozione 
presso la sede dell’Emittente nonché nel sito internet della medesima www.popolarevicenza.it e 
sono da considerarsi inclusi mediante riferimento nel presente Documento di Registrazione. 

11.3.2. Indicazione di altre informazioni controllate dai revisori dei conti 
Nel Documento di Registrazione non vi sono altre informazioni, diverse da quelle relative alle 
informazioni finanziarie degli esercizi passati, che siano state controllate dalla società di revisione. 
 

11.3.3. Fonte dei dati finanziari contenuti nel Documento di Registrazione 
I dati finanziari contenuti nel Documento di Registrazione, ove non diversamente indicato, sono 
estratti dai bilanci d’esercizio e consolidati al 31 dicembre 2006 e 2007 dell’Emittente sottoposti a 
revisione contabile. 
Le altre informazioni e i dati riportati nel Documento di Registrazione, ove non traggano origine dai 
bilanci d’esercizio e consolidati al 31 dicembre 2006 e 2007, non sono stati sottoposti a revisione. 

11.4. Data delle ultime informazioni finanziarie 

11.4.1. Ultimo anno delle informazioni finanziarie sottoposte a revisione 
Gli ultimi bilanci di esercizio e consolidati sottoposti a revisione contabile sono quelli relativi 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007. 

11.5. INFORMAZIONI FINANZIARIE INFRANNUALI E ALTRE INFORMAZIONI FINANZIARIE 
L’Emittente non ha pubblicato informazioni finanziarie infrannuali dalla data di chiusura del bilancio 
al 31 dicembre 2007. 
L’Emittente, avendo scelto l’Italia come stato membro d’origine, come meglio precisato al paragrafo 
4.1.4, per i periodi contabili a partire dall’1 gennaio 2008 dovrà predisporre la relazione finanziaria 
semestrale ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 154-ter del TUF. Pertanto, a decorrere dai dati 
riferiti al primo semestre 2008, sarà disponibile sul sito internet dell’Emittente anche la relazione 
finanziaria semestrale consolidata. 

11.6. PROCEDIMENTI GIUDIZIARI E ARBITRALI 
Non vi sono stati nei 12 mesi precedenti, né vi sono alla data del Documento di Registrazione, 
procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali che possano avere, o abbiano avuto di recente, 
rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’Emittente e/o delle società del 
Gruppo. Più in generale, non vi è procedimento di alcun genere che abbia coinvolto l’Emittente o il 
Gruppo in relazione al quale non sia stata prevista un’adeguata copertura del rischio. A tal 
proposito si rinvia alla Sezione 12 "Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri" della parte C 
"Informazioni sul conto economico consolidato" della nota integrativa del bilancio consolidato al 31 
dicembre 2006.  
Si comunica che in data 6 marzo 2008 è stato notificato un atto contenente un’informazione di 
garanzia e avviso di conclusione delle indagini, relativamente ad un procedimento penale avviato 
dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano, nel quale figurano tra gli indagati il 
Presidente, cav. lav. dott. Giovanni Zonin, e il dott. Divo Gronchi, perché, in concorso con altri 
esponenti bancari, avrebbero promosso, condotto e preso parte a una scalata occulta al capitale 
della Banca Nazionale del Lavoro, intesa ad acquisire il controllo della banca e a contrastare, in 
elusione alla normativa che disciplina le offerte pubbliche di acquisto, l’offerta pubblica di scambio 
annunciata dal BBVA. La Banca Popolare di Vicenza è chiamata a rispondere, quale responsabile 
dell’illecito amministrativo previsto dagli artt. 5, comma 1 lett. a), 6, 25-sexies, commi 1 e 2 del 
D.Lgs. n. 231/2001, per non aver, prima della commissione dei fatti ascritti ai signori Giovanni 
Zonin e Divo Gronchi, adottato ed efficacemente attuato modelli di  organizzazione e di gestione 
idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. Per la tutela e difesa della Banca è stato 
attribuito l’incarico ad uno Studio Legale esterno. 
In relazione ai medesimi accadimenti la Consob ha notificato all’Emittente (nonché Presidente, cav. 
lav. dott. Giovanni Zonin, e al Consigliere Delegato, dott. Divo Gronchi) l’avvio del procedimento 
sanzionatorio ai sensi degli artt. 193 e 195  del TUF, per violazione dell’articolo 122 commi 1 e 5 
del TUF. 
Nell’ambito di un’indagine relativa alla conformità del settore bancario con le nuove disposizioni 
legislative inerenti la trasferibilità dei mutui, l’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato (di 
seguito “AGCM”) ha notificato all’Emittente e alla controllata Banca Nuova Spa, in data 26 maggio 
2008, la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’ar.27, comma 3, del D.Lgs. 6 
settembre 2005, n. 206, e successive modifiche. L’Emittente può esercitare i propri diritti di difesa 



 
Documento di Registrazione 

 
 

 - 26 -   

in un’udienza privata con AGCM e mediante la presentazione di memorie scritte, a seguito delle 
quali l’AGCM potrà decidere di proseguire o chiudere il procedimento. 

11.7. CAMBIAMENTI SIGNIFICATIVI NELLA SITUAZIONE FINANZIARIA O COMMERCIALE 
 DELL’EMITTENTE 

 
Di seguito si illustrano sinteticamente i principali avvenimenti degni di nota intervenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio 2007. 

·  Il 29 gennaio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, in accordo con 
Cattolica Assicurazioni S.p.A., il progetto di fusione per incorporazione di Verona Gestioni 
SGR S.p.A. in BPVI Fondi SGR S.p.A. L’operazione, già annunciata in occasione dell’accordo 
di partnership con Cattolica Assicurazioni S.p.A., consente di creare una “fabbrica prodotto” 
dedicata al comparto del risparmio gestito a servizio del Gruppo BPVi e di Cattolica 
Assicurazioni S.p.A., permettendo di realizzare significative sinergie da integrazione e 
sviluppare un centro di competenza ed un marchio riconoscibile a livello di sistema. 
L’operazione di fusione è prevista concludersi entro fine 2008. 

·  Il 19 aprile 2008 l’Assemblea dei Soci, nella parte straordinaria, ha conferito al Consiglio di 
Amministrazione una delega per aumentare il capitale sociale a pagamento per un ammontare 
massimo nominale di euro 62.250.000, in una o più volte e per un periodo massimo di tre anni 
dalla data della deliberazione, revocando per la parte non ancora eseguita la precedente 
rilasciata nel 2005. La nuova delega permetterà al Consiglio di effettuare gli eventuali futuri 
aumenti di capitale adottando deliberazioni che, all’occorrenza, escludano o limitino il diritto di 
prelazione e il diritto di opzione, sia mediante criteri di ripartizione dell’eventuale inoptato sia 
riservando gli eventuali aumenti a investitori istituzionali. 

·  Si informa inoltre che il 14 e 15 maggio 2008 si è proceduto alla rinegoziazione dell’Accordo di 
Joint Venture stipulato nell’ottobre 2004 tra l’Emittente e 21 Investimenti. Per le motivazioni 
che hanno determinato la rinegoziazione dell’accordo e i dettagli contrattuali si rinvia al 
capitolo 12 del Documento di Registrazione. 

·  Infine, il 16 maggio 2008 è stato stipulato tra l’Emittente e il Banco di Sicilia S.p.A. (Gruppo 
Unicredit) un contratto di compravendita della quota di controllo del 76,26% in IRFIS S.p.A., 
banca, avente sede legale in Palermo, specializzata nei finanziamenti a medio-lungo termine 
alle piccole e medie imprese. Per i dettagli contrattuali si rinvia al capitolo 12 del Documento di 
Registrazione. 

.
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12. CONTRATTI IMPORTANTI 
 
Di seguito si descrivono tutti i contratti importanti non conclusi nel corso del normale svolgimento 
dell’attività che potrebbero comportare per l’Emittente un’obbligazione o un diritto tale influire in 
misura rilevante sulla capacità dell’Emittente di adempiere alle sue obbligazioni nei confronti dei 
possessori degli strumenti finanziari che si intende emettere 
 

·  Banca Italease - Accordo con Mediobanca  
In data 17 marzo 2006 Mediobanca – attraverso l’esercizio di un’opzione call -  ha acquistato 
dall’Emittente la quota di partecipazione del 2,569% da quest’ultimo detenuta in Banca Italease 
S.p.A. ed oggetto di un contratto di prestito titoli sottoscritto nel dicembre 2005 tra le parti.  
 

·  Linea S.p.A. 
Nel mese di dicembre 2007, in relazione alla mutata visione strategica sull’investimento 
partecipativo in Linea S.p.A., Banca Popolare di Vicenza, unitamente a Banco Popolare, ha 
stipulato con Compass S.p.A. e con Mediobanca, controllante di quest’ultima, un contratto di 
compravendita della partecipazione detenuta.  
Ottenute le autorizzazioni previste dalla normativa, in data 27 giugno 2008, l’Emittente ha 
proceduto ad effettuare il formale trasferimento della quota del 47,96% dallo stesso detenuta in 
Linea S.p.A. per un controvalore di € 194,25 mln . 
 

 

·  Partnership con Cattolica Assicurazioni Società Cooperativa 

Nel corso del 2007 si è realizzata una partnership bancassicurativa con il Gruppo Cattolica 
Assicurazioni. L’accordo di partnership ha una durata quinquennale e alla scadenza sarà 
tacitamente rinnovabile per un ulteriore periodo di cinque anni. 

Il closing dell’operazione è intervenuto lo scorso 5 settembre 2007 e, in tale occasione, Banca 
Popolare di Vicenza, anche al fine di rendere più stringente ed effettivamente funzionante la 
partnership bancassicurativa in oggetto: 

�  ha sottoscritto, in occasione di un aumento di capitale deliberato da Cattolica Assicurazioni con 
esclusione del diritto d’opzione, una prima tranche di aumento pari a n. 4.120.976 nuove azioni 
– per una quota pari all’8% del capitale di Cattolica -  al prezzo di € 44,87 per azione (di cui € 
41,87 a titolo di sovrapprezzo), investendo in tale fase € 184,9 mln. A tale riguardo si precisa 
che la Banca avrà facoltà di sottoscrivere – nell’ambito della seconda tranche del citato 
aumento di capitale – tra il 1 luglio ed il 31 luglio 2010 massime n. 2.341.464 ulteriori azioni 
ordinarie di Cattolica Assicurazioni del valore nominale unitario di € 3,00 ad un prezzo unitario 
pari alla media ponderata dei prezzi “ufficiali” registrati dal titolo sull’MTA nei sei mesi 
antecedenti la data di inizio del periodo di sottoscrizione di tale tranche.  

�  ha ceduto a Cattolica Assicurazioni il 50% del capitale sociale di Berica Vita S.p.A., di B.P.Vi. 
Fondi SGR S.p.A. e di Vicenza Life Ltd incassando un controvalore complessivo di € 73,1 mln; 

�  ha acquistato da Cattolica Assicurazioni il 50% del capitale sociale di ABC Assicura S.p.A. e di 
Verona Gestioni SGR S.p.A. corrispondendo alla stessa un importo di € 25,7 mln . 

Inoltre, In data 5 ottobre 2007, è stata costituita, con sede a Vicenza, la società di mediazione 
creditizia, Cattolica BPVI Mediazione Creditizia S.p.A..  

 
Per quanto attiene alle controllate Verona Gestioni SGR S.p.A. e B.P.Vi Fondi SGR S.p.A., ha 
preso avvio, tra dicembre 2007 e l’inizio del 2008, l’iter che porterà, prevedibilmente entro l’anno, 
alla fusione per incorporazione della prima nella seconda.  

 
 

Il mancato rinnovo dell’Accordo e/o la sua cessazione anticipata comporteranno, tra l’altro, oltre 
alla cessazione della partnership: 

�  la possibilità per la Banca di decidere, discrezionalmente, di mantenere o vendere, in tutto o in 
parte, la partecipazione rinveniente dalla sottoscrizione dell’aumento di capitale posseduta in 
Cattolica direttamente o tramite sue società controllate. Nel caso la Banca ritenesse di alienare 
tutta la sua partecipazione azionaria in Cattolica, ovvero una parte di essa purché superiore al 



 
Documento di Registrazione 

 
 

 - 28 -   

3% del capitale sociale della Cattolica, dovrà comunicarlo a Cattolica, la quale potrà, entro 30 
giorni di calendario da tale comunicazione inviare alla Banca un’offerta di acquisto da parte di 
terzi dell’intera quota azionaria che la Banca intenda vendere al maggiore tra (i) i prezzi pagati 
dalle società del Gruppo Banca Popolare di Vicenza nella sottoscrizione dell’aumento di 
capitale, rivalutati di un rendimento finanziario pari al tasso euribor a 12 mesi, rilevato il primo 
giorno di ciascun anno, maggiorato di uno spread dello 0,5%; (ii) la media ponderata  dei 
prezzi ufficiali registrati dalle azioni Cattolica nei 3 (tre) mesi antecedenti la data di cessazione 
dell’Accordo. La Banca potrà a sua discrezione accettare l’offerta pervenuta da Cattolica, 
oppure vendere a terzi purché a un prezzo pari o superiore a quello indicato nell’offerta 
ricevuta da Cattolica, oppure mantenere la propria partecipazione azionaria in Cattolica. In 
ogni caso la Banca sarà libera di vendere la partecipazione in Cattolica, ove quest’ultima non 
facesse pervenire l’offerta entro il predetto termine di 30 giorni, oppure ove la garanzia che 
debba accompagnare l’offerta non dia certezza di pronta e sicura liquidità; 

�  il diritto per Cattolica di acquistare dalla Banca  che avrà l’obbligo di vendere, e il diritto per la 
Banca  di vendere a Cattolica che avrà l’obbligo di acquistare, tutte e solo tutte le 
partecipazioni da quest’ultima possedute direttamente e/o indirettamente, in ABC Assicura 
S.p.A.  e Verona SGR S.p.A.; 

�  il diritto per la  Banca  di acquistare da Cattolica , che avrà l’obbligo di vendere, e il diritto per 
Cattolica di vendere alla Banca, che avrà l’obbligo di acquistare, tutte e solo tutte le 
partecipazioni da quest’ultima direttamente e/o indirettamente detenute in Berica Vita S.p.A., 
Vicenza  Life Ltd., B.P.Vi Fondi SGR  e Newco.. 

 

·  Nuova Merchant S.p.a.  

L’Emittente, nel maggio 2007,ha acquistato una quota dell’80% del capitale sociale di Nuova 
Merchant S.p.A., società già partecipata dalla controllata Banca Nuova S.p.A. per la residua 
quota del 20%  

Nel mese di dicembre 2007 è stato deliberato ed integralmente sottoscritto dai soci  di Nuova 
Merchant S.p.A. un aumento di capitale sociale da € 500 mila ad € 1,1 mln, reso opportuno per 
favorire un rafforzamento patrimoniale e finanziario della società finalizzato al sostegno del 
piano di sviluppo della medesima.  

 

·  Farbanca S.p.A. 
Nel mese di luglio 2007, a seguito di separati accordi stipulati con Intesa San Paolo S.p.A e con 
Cassa di Risparmio di Cento S.p.A., Banca Popolare di Vicenza ha acquistato, rispettivamente, 
una quota del 19,33% ed una quota del 19,55% del capitale sociale di Farbanca S.p.A., 
risultando – ai sensi dello statuto sociale della partecipata – il socio di controllo.  
Farbanca è stata costituita nel 1998 su iniziativa di un gruppo di farmacisti, esponenti di 
associazioni di categoria e professionisti del settore ed oggi è una banca telematica mono-
sportello specializzata nell’offerta di servizi bancari al mondo della farmacia. Per il Gruppo 
Banca Popolare di Vicenza l’operazione ha rappresentato un rafforzamento nel settore sanitario 
e permetterà di creare nuove ed importanti sinergie, in termini di conoscenze del mercato e 
know how operativo, con Farmanuova, società attiva nel supporto finanziario al settore 
farmaceutico partecipata al 30% dalla controllata Banca Nuova.. 
La quota oggetto di iniziale investimento (38,88%) è stata oggetto di successivi incrementi nel 
corso dell’esercizio 2007 e nei primi mesi del 2008, attestandosi al 47,44% al 31 dicembre 2007 
e all’attuale 47,525%..  

 

·  Prestinuova S.p.A. 

Prestinuova è una società specializzata nel comparto del credito al consumo in cui la controllata 
Banca Nuova S.p.A. detiene una quota dell’88,67%; l’Emittente partecipa anch’esso al capitale 
della società con una quota del 6,33% . 

Nel 2007, nell’ambito di un aumento di capitale per € 9,5 mln, finalizzato a garantire il 
necessario rafforzamento patrimoniale di Prestinuova, il gruppo Banca Popolare di Vicenza, ha 
sottoscritto nuove azioni per un importo complessivo di € 9,0 mln (di cui € 3,0 mln di 
sovrapprezzo). 
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·  Acquisizione nr. 61 sportelli da Banche del Gruppo UBI 
 
L’Emittente si è resa cessionaria, con effetto dalle ore 24,00 del 31 dicembre 2007 -  in forza di 
contratto stipulato in data 7 novembre 2007 dei rami d’azienda consistenti nel complesso di 
beni organizzato per l©esercizio dell©attività bancaria e costituiti dalle attività, passività e rapporti 
(ivi inclusi quelli di lavoro dipendente), inerenti complessivi numero 61 sportelli bancari delle 
Banche del Gruppo UBI Banca e segnatamente: 11 sportelli facenti capo alla Banca Popolare di 
Bergamo, 32 sportelli facenti capo al Banco di Brescia e 18 sportelli di pertinenza della Banca 
Popolare Commercio e Industria. 
Gli sportelli  oggetto di cessione, ubicati a Brescia (37) e a Bergamo (24), presentavano, al 31 
dicembre 2006, masse intermediate complessivamente pari a € 2.364 mln, di cui € 618 mln di 
raccolta diretta, € 796 mln di raccolta indiretta e € 950 mln di impieghi. 
L’operazione consentirà a UBI Banca di ottemperare alle disposizioni della Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato contenute nel provvedimento n. 16673 del 12 aprile 2007, e a 
Banca Popolare di Vicenza di proseguire nella propria strategia di espansione in zone ad alta 
attrattività. 

Il controvalore dell’operazione è stato di € 488 mln. 

 

·  Irfis - Mediocredito della Sicilia S.p.A. – Acquisizione della quota di controllo 
 
In data 16 maggio 2008 è stato stipulato tra Banca Popolare di Vicenza da una parte e Banco di 
Sicilia S.p.A. (Gruppo Unicredit), dall’altra, il contratto di compravendita della quota di controllo 
del 76,26% in IRFIS, banca, avente sede legale in Palermo, specializzata nei finanziamenti a 
medio-lungo termine alle piccole e medie imprese, ad un prezzo provvisorio di 35 milioni di 
euro. Il capitale sociale di IRFIS è detenuto, per il residuo, dalla Regione Sicilia (21,00%) e da 
azionisti minori (2,74%). L’efficacia dell’operazione è sospensivamente condizionata al rilascio 
delle autorizzazioni delle Autorità di Vigilanza (A.G.C.M. e Banca d’Italia) e della Regione 
Autonoma Sicilia. 
 
Gli obiettivi strategici del gruppo Banca Popolare di Vicenza che hanno motivato l’acquisto della 
quota di controllo in IRFIS possono essere così riassunti: 
 
�  recuperare e rilanciare il ruolo di Banca di riferimento per le imprese in Sicilia e nel Centro-

Sud Italia, valorizzando il potenziale di sinergie con il gruppo Banca Popolare di Vicenza; 
 

�  rilanciare appieno il connotato di banca commerciale specializzata nel credito a medio/lungo 
termine;  

 
�  divenire gradualmente il centro di competenza a livello di Gruppo nel comparto della finanza 

agevolata sia in ambito nazionale che regionale attraverso la codifica di specifici modelli di 
servizio con le banche reti; 

 
�  procedere alla graduale implementazione di un portafoglio di business integrato e focalizzato 

sul segmento imprese anche attraverso la prestazione di servizi ad alto valore aggiunto; 
 

�  costituire il prototipo di una “Banca per l’Impresa” allineata ai migliori benchmark di settore. 
 

·  Joint Venture con il gruppo 21 Investimenti  
Nei giorni 14 e 15 maggio 2008, l’Emittente e la controllata Nordest Merchant S.p.A., d’intesa 
con 21 Investimenti S.p.A., 21 Investimenti Partners S.p.A. e Saibot S.r.l., società  facenti parte 
del Gruppo 21 Investimenti, hanno proceduto allo scioglimento dell’Accordo di Joint Venture 
stipulato nell’ottobre 2004 e scadente nell’ottobre 2009 e alla sostituzione dello stesso con un 
nuovo accordo di durata triennale. 
 Il  nuovo accordo conferma sostanzialmente gli obiettivi dell’Accordo di Joint Venture del 2004 
riproducendone, in larga misura, il contenuto.   
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13. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E 
 DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

13.1. PARERI O RELAZIONI DI ESPERTI 
Nel Documento di Registrazione non sono inseriti pareri o relazioni di esperti.  

13.2. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI 
Le informazioni e i dati riportati nel Documento di Registrazione, ove non traggano origine dai 
bilanci di esercizio o consolidato al 31 dicembre 2006 e 2007, non sono stati verificati né dalla 
società di revisione né da nessun altro organo esterno di verifica. 
Le informazioni provenienti da terzi – e precisamente dai componenti il Consiglio di 
Amministrazione, il collegio sindacale, la direzione generale, dai principali dirigenti (a tale proposito 
si rimanda al capitolo 9 del presente Documento di Registrazione) e dalle agenzie di rating - sono 
state riprodotte fedelmente e, per quanto a conoscenza dell©Emittente o che la stessa sia in grado 
di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti 
che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
Di seguito si riportano i giudizi rilasciati dalle due agenzie di rating, Standard & Poor’s e Fitch 
Ratings: 

 
 Standard & Poor’s Fitch Ratings 

LUNGO TERMINE (LONG TERM) A- A- 

BREVE TERMINE (SHORT TERM) A-2 F2 
PREVISIONI (OUTLOOK) STABILE NEGATIVO 

DATA ULTIMO REPORT 06/06/2008 14/07/2008 
 
In particolare, Standard & Poor’s ha aggiornato a giugno 2008 il proprio giudizio, 
confermando il rating. 

Il rating di lungo periodo di Standard & Poor’s “A -” assegnato all’Emittente denota una forte 
capacità di pagamento degli interessi e del capitale ma una certa sensibilità agli effetti 
sfavorevoli di cambiamento di circostanze o mutamento delle condizioni economiche. 

Il rating di breve termine di Standard & Poor’s “A – 2” assegnato all’Emittente indica una 
soddisfacente capacità di pagamento, alle scadenze fissate, di interessi e capitale. Il grado di 
sicurezza è tuttavia meno elevato rispetto ai titoli valutati “A – 1”. 

Il 14 luglio 2008 la società di rating Fitch Ratings, pur confermando il giudizio su Banca 
Popolare di Vicenza e cioè A- sul debito a medio/lungo termine e F2 su quello a breve 
termine, ha rivisto l’outlook da “stabile” a “negativo”. L’outlook “negativo” riflette le crescenti 
difficoltà della banca nel migliorare una contenuta redditività, una qualità dell’attivo ritenuta 
appena adeguata e una dotazione patrimoniale ridotta. Fitch sottolinea che il nuovo 
management della Banca ha già intrapreso le azioni volte a rimuovere gli elementi di criticità 
indicati e che il Gruppo continua a beneficiare del buon posizionamento raggiunto nel Nord 
Italia, di una buona diversificazione del portafoglio creditizio e della riduzione dell’esposizione 
ai rischi di mercato. 

. 
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14. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 
 
Per la durata di validità del Documento di Registrazione resta a disposizione del pubblico, presso 
la sede sociale dell’Emittente, in Vicenza, via Btg. Framarin n. 18, nonché nel sito internet della 
medesima “http://www.popolarevicenza.it”, la seguente documentazione: 
- statuto sociale (alias lo Statuto); 
- bilancio individuale e consolidato al 31 dicembre 2006 corredati dalle relative relazioni sulla 
 gestione del Consiglio di Amministrazione, relazioni del collegio sindacale e relazioni della 
 società di revisione, redatti in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS  e alla 
 Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005; 
- bilancio individuale e consolidato al 31 dicembre 2007 corredati dalle relative relazioni sulla 
 gestione del Consiglio di Amministrazione, relazioni del collegio sindacale e relazioni della 
 società di revisione, redatti in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS  e alla 
 Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005; 
 
Si rappresenta che, per effetto del Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n.195 che ha 
implementato in Italia la Direttiva 2004/109/CE sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza 
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato della Comunità Europea (c.d. “Transparency Directive”), l’Emittente sarà 
tenuto alla pubblicazione della relazione finanziaria semestrale consolidata entro sessanta giorni 
dalla chiusura del primo semestre dell’esercizio. Pertanto, a decorrere dai dati riferiti al primo 
semestre 2008, sarà disponibile sul sito internet dell’Emittente anche la relazione finanziaria 
semestrale consolidata. 
Per ogni altra informazione societaria rilevante per la valutazione dell’Emittente gli investitori sono 
invitati a consultare la documentazione messa a disposizione dall’Emittente medesima, in 
conformità alla normativa vigente, sul proprio sito internet della medesima 
“http://www.popolarevicenza.it”. 
 


